
 

 
 

 

                                                             
 

Roma, 15 giugno 2020                         Al Presidente 
  Al Direttore Generale 

                                                      Al Direttore Centrale R.U. 
 

Oggetto: riqualificazione professionale – Fase 2 

 

Facendo seguito alla precedente proposta di riqualificazione professionale inviata in data 12 

maggio 2020, in cui si illustrava la possibilità di poter prevedere due selezioni interne prendendo 

le mosse dalla modifica introdotta con il DL 30 dicembre 2019, n. 162, convertito con 

modificazione con legge 28 febbraio 2020, n. 8 - laddove, rivedendo la previgente norma cd. 

Madia, ha previsto la possibilità di poter effettuare selezioni interne per il triennio 2020-2022 

per un numero di posti pari al 30 per cento del predetto piano triennale dei fabbisogni del 

personale (PTFP) - le scriventi chiedono di procedere celermente allo svolgimento della prima 

selezione interna calcolata sul 20 per cento del PTFP 2019-2021. 

Successivamente, si potrà procedere con la definizione del nuovo PTFP 2020-2022 e, quindi, 

bandire la seconda selezione interna per un numero di posti pari al 30 per cento calcolato sul 

predetto nuovo piano. 

È di tutta evidenza che, una simile proposta, è volta a dare una maggiore risposta in termini 

numerici ai colleghi interessati che attendono da circa 20 anni di vedersi riconosciuto quanto 

ampiamente dimostrato sul campo, senza dover necessariamente attendere i tempi necessari 

a far riprendere il percorso concorsuale esterno attualmente bloccato a causa delle crisi 

epidemiologica. 

A tale ultimo riguardo, si rappresenta la possibilità di poter accedere all’ipotesi prevista dall’art. 

248, comma 3, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 (cd. Rilancio), risolvendo il contratto 

allora stipulato per l’organizzazione della procedura concorsuale e poter successivamente 

gestire autonomamente, o attraverso apposito bando ad hoc, il concorso per il solo INAIL, 

creando così le condizioni per poter rivedere anche le modalità di partecipazione del personale 

di ruolo, nonché di poter gestire al meglio l’eventuale decentramento della procedura 

concorsuale. 

 

Cordiali saluti 

 

        A. Mercanti                              M. Molinari                                    F. Savarese 


